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Per la scuola del terzo millennio l’innovazione è

diventata una necessità irrinunciabile.
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Viviamo in una società complessa…
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Le complessità globali si ritrovano inevitabilmente

nelle nostre classi.

Proprio per questo è improbabile che le

caratteristiche che hanno definito i sistemi educativi

di successo del passato siano quelle che definiranno

il successo in futuro.
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I grandi ‘sistemi educativi’ nati per traghettare una popolazione

di analfabeti, figlia di analfabeti, verso una società industriale

hanno indubbiamente svolto con efficacia questo compito. Il

modello era ‘tayloristico’, basato sulla trasmissione del sapere

e funzionale sia alla scuola di massa sia alle conoscenze

richieste dalla società industriale. Questo modello oggi però è

in profonda crisi sia perché questa società non esiste più sia

perché anche quegli studenti non ci sono più.

Diventa indispensabile ripensare il ruolo della scuola.
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I motori di ricerca e i social

networks sono divenuti i detentori

per eccellenza di contenuti e

nozioni, accessibili in ogni

momento, in grande quantità ed

in modalità diverse.
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Nell’odierna e sempre più intricata “selva oscura”

delle informazioni, la scuola si trova ad

interpretare il nuovo ruolo di mediatore tra le

informazioni che lo studente riceve, o scopre in

un insieme reticolare, e la sua capacità di

rielaborarle e metterle in relazione.
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Per “costruire” conoscenza, intesa come incremento

dinamico attraverso il quale l’informazione viene

interpretata dalla mente, bisogna ripensare il

paradigma educativo.
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Quale RUOLO spetta quindi alla scuola OGGI ?

Promuovere l’approfondimento e l’ apprendimento

delle conoscenze, ma soprattutto favorire il modo

di pensare attraverso la creatività, la curiosità, il

pensiero critico, il pensiero innovativo, il pensiero

sistemico, il problem solving ed il decision making.

OECD, (2015), Schooling Redesigned Towards Innovative Learning Systems, 

Educational research and Innovation, OECD Publishing, Paris.
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Il Movimento di Avanguardie educative nasce

proprio con lo scopo di:

✓ portare a sistema le esperienze più significative

del modello organizzativo e didattico della scuola

della società della conoscenza;

✓ utilizzare le opportunità offerte dalle ICT e dai

linguaggi digitali per cambiare gli ambienti di

apprendimento.



Seminario nazionale della Rete Avanguardie educative - Soverato,  novembre 2019

Nel Manifesto sono elencati i sette obiettivi,

chiamati orizzonti, che il movimento persegue:

1. Trasformare il modello trasmissivo della scuola

2. Sfruttare le opportunità offerte dalla ICT

3. Creare nuovi spazi per l’apprendimento

4. Riorganizzare il tempo del fare scuola

5. Riconnettere i saperi della scuola e i saperi

della società della conoscenza

6. Investire sul «capitale umano» ripensando i

rapporti (dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra

pari, scuola/azienda…)

7. Promuovere l’innovazione perché sia

sostenibile e trasferibile



Seminario nazionale della Rete Avanguardie educative - Soverato,  novembre 2019

1.Trasformare il modello trasmissivo della scuola

COME?

Abbandonando la logica dell’insegnamento (teaching

centred) a favore dell’apprendimento (Learning centered)

MA
l’insegnante non è più il 

depositario di un sapere 

decontestualizzato

è un facilitatore che guida 

l’allievo a riconoscere con 

consapevolezza e a ridefinire 

in modo riflessivo la trama 

delle sue competenze
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La sfida è quella di trasformare un ‘ambiente’ di insegnamento basato

sulla lezione frontale, in cui dominano il testo scritto, una modalità di

apprendimento centrata sull’ascolto, sulla lettura e sulla ‘mediazione’

del libro di testo fatta dagli insegnanti.
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2. Sfruttare le opportunità offerte dalla ICT

Le tecnologie rappresentano oggi un’opportunità per la scuola che

può cambiare, grazie ad un uso intelligente di queste risorse, ma

certamente nessuna tecnologia di per sé cambia la scuola. Così

come non esistono “la scuola digitale” o l’apprendimento digitale

(traduzione letterale di e-learning),ma

piuttosto la scuola come ambiente

educativo e sociale che, per rendere

gli studenti protagonisti attivi della

costruzione delle competenze, non

può non usare le ICT con tutto quello

che oggi queste offrono.



Seminario nazionale della Rete Avanguardie educative - Soverato,  novembre 2019

3. Creare nuovi spazi per l’apprendimento

Per ‘riformare’ il modello trasmissivo

della scuola bisogna partire dal ‘tempo’

e dallo ‘spazio’.

Le innovazioni parziali, le ricette

didattiche anche brillanti che lasciano

invariate le basi del sistema, cioè il

tempo e lo spazio della scuola, sono

inefficaci. Le ‘idee’ delle Avanguardie,

invece, sono state selezionate in

rapporto alla dimensione del

cambiamento e alla prospettiva di

trasformazione della scuola.

Tre grandi aree di intervento

Tempo – Spazio - Didattica  
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4. Riorganizzare il TEMPO del fare scuola

Intervenire sulla distribuzione delle materie e sull’orario scolastico

significa creare le condizioni per favorire una pluralità di approcci e

strategie laboratoriali che consentono di rendere flessibile il

curricolo attorno ai bisogni e agli interessi dello studente.

La riorganizzazione del calendario e

dell’orario e il superamento della

separazione tra tempo scuola e tempo

extra scuola sono collegati a due idee di

Avanguardie educative: lo Spaced

Learning e le Aule laboratorio disciplinari
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Spaced Learning

 Nel primo input l’insegnante fornisce le informazioni che gli

studenti devono apprendere durante la lezione.

Questo primo momento è seguito da un intervallo di 10”, durante i

quali non deve esser fatto alcun tipo di riferimento al contenuto della

lezione.

Nel secondo input l’insegnante rivisita il contenuto della prima

sessione cambiando però il modo di presentarlo.

Nel secondo intervallo si applicano gli stessi principi del primo,

lasciando un tempo di riposo/relax di circa 10”.

Nel terzo input l’insegnante rimane sul contenuto della prima

sessione, ma propone attività centrate sullo studente.
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Aule-laboratorio disciplinari

 Le aule sono assegnate in funzione delle discipline

che vi si insegneranno per cui possono essere

riprogettate e allestite con un setting funzionale alle

specificità della disciplina stessa.

 La specializzazione del setting d’aula comporta quindi

l’assegnazione dell’aula laboratorio al docente e non

più alla classe: il docente resta in aula mentre gli

studenti ruotano tra un’aula e l’altra, a seconda della

disciplina.
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Le 2 dimensioni del cambiamento con 

Aule-laboratorio disciplinari

ORGANIZZAZIONE DELLA

SCUOLA

 Orario studenti/docenti

 Disposizione delle aule

 Dipartimenti

 Comunicazione

 Gestione dei collegi

 Infrastrutture/tecnologie per 

l’apprendimento/ambienti digitali 

condivisi

 La cultura della scuola

ORGANIZZAZIONE DELLA

DIDATTICA

 Progettazione didattica (UDA 

interdisciplinari)

 Trasformazione e integrazione del 

curricolo

 Scelta e Condivisione strumenti 

didattici tra docenti (ad es. rubriche di 

valutazione, metodologie didattiche, 

ecc..)

 Scelte formative per i docenti
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Se cambia il modello didattico di conseguenza deve cambiare anche lo

spazio. Oggi le aule più avanzate includono l’utilizzo di device mobili

che consentono il superamento della dimensione fisica dell’aula e

l’accesso ad ambienti di lavoro collocati nello spazio virtuale.

 L’ Aula 3.0 è uno spazio che riconfigura la sua

organizzazione in termini di apertura verso

l’esterno, e che modifica il suo assetto in senso

propriamente fisico.

 Obiettivo: favorire una didattica innovativa che

privilegia approcci laboratoriali e collaborativi.

Spazio flessibile 3.0
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Competenze chiave, competenze trasversali, soft skills, 21st Century

Skills sono solo alcuni dei modi con cui si è cercato di codificare una serie

di competenze richieste per svolgere una professione ed esercitare una

cittadinanza attiva nella società della conoscenza. Tali competenze sono

richieste da istituzioni, aziende e dal vivere sociale e rappresentano un

curricolo trasversale implicito che compare ancora solo marginalmente nei

documenti guida della scuola italiana. Si tratta di competenze che non

sono legate a una disciplina in particolare, ma il cui sviluppo è legato a

una modalità di apprendere e operare in stretta connessione con la realtà

circostante. Molte idee di Avanguardie Educative cercano di sviluppare

queste competenze.

5. Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società

della conoscenza
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6. Investire sul «capitale umano» ripensando i rapporti
(dentro/fuori, insegnamento frontale/apprendimento tra pari,

scuola/azienda…)

Altre idee, sviluppate in questi anni da Avanguardie educative, si

pongono come obiettivo proprio quello di scardinare le classiche

dinamiche educative, allo scopo di valorizzare al meglio le

potenzialità insite in tutti i nostri ragazzi.

A questa tipologia di idee appartengono per esempio la Flipped

Classroom, il Service Learning, il Dabate.
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L’idea-base della «flipped classroom» è che la lezione diventa

compito a casa mentre il tempo in classe è usato per attività

collaborative, esperienze, dibattiti e laboratori. In questo contesto, il

docente non assume il ruolo di attore protagonista, diventa piuttosto

una sorta di “mentor”, il regista dell’azione pedagogica.

A tutti gli effetti il «flipping» non è tanto un approccio pedagogico,

quanto una filosofia da usare in modo fluido e flessibile, a prescindere

dalla disciplina o dal tipo di classe.

È importante che il tempo ‘guadagnato’ in classe grazie al flipping

venga usato in maniera ottimale e che le risorse utilizzate dallo

studente nel tempo a casa siano di qualità elevata.

La Flipped Classroom
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Il Debate

 Il «debate» è una metodologia che smonta alcuni paradigmi

tradizionali e favorisce il cooperative learning e la peer education non

solo tra studenti, ma anche tra docenti e tra docenti e studenti.

 Disciplina curricolare nel mondo anglosassone, il debate consiste in

un confronto nel quale due squadre (composte ciascuna di due o tre

studenti) sostengono e controbattono un’affermazione o un argomento

dato dall’insegnante, ponendosi in un campo (pro) o nell’altro (contro).
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Il Service Learning

Il Service Learning è una proposta pedagogica che unisce il Service

(la cittadinanza, le azioni solidali per la comunità) e il Learning

(l’acquisizione di competenze professionali, metodologiche, sociali e

soprattutto didattiche), affinché gli allievi possano sviluppare le proprie

conoscenze e competenze attraverso

un servizio solidale alla comunità, si

presenta come una pedagogia capace

di migliorare l’apprendimento e, al

tempo stesso, potenziare i valori della

cittadinanza attiva.
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Una “galleria di idee” in continua evoluzione
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Concludendo

 Le complessità globali si rispecchiano nella

complessità delle nostre classi.

 L’ innovazione a scuola, dunque, non è un

vezzo ma una necessità.
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“Dove c’è qualcosa che cresce,

uno che forma vale più di mille che riformano”

Horace Mann

https://fonts.google.com/specimen/Lato
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